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L'assessore Giustinelli risponde sul sisma in Valnerina 

Duecento miliardi i danni, 
va avanti la ricostruzione 

In risposta a due interrogazioni, la Giunta regionale rende conto delle iniziative pre
se (fin dalle prime ore del 19 settembre) e di quelle in corso — I 20 prefabbricati 

Le cifre dei danni ca'isati 
dal sisma in Vulnerimi si at
tcstano ormai sui 200 miliardi 
di lire. Lo ha annunciato ieri 
mattina l'assessore regionale 
Franco Giustinelli r i s i e d e n 
do a nome della Giunta a due 
interpellanze (dei consiglieri 
Uistoni e Fiscini) ed una mo
zione (del consigliere Arca-
mone) che chiedevano detta
gliate notizie sull'operato del
la Giunta. Giustinelli non ha 
deluso certo le as|>ettative. 
peraltro gli interroganti si so 
no dichiarati soddisfatti, leg
gendo un lungo documento 
della Giunta Regionale denso 
di dati, proposte e analisi 
dei problemi aperti. 

« a Giunta Regionale — vi 
-.i legge — ha sviluppato sin 
dalle prime ore dopo il terre
moto del 1!) settembre, insie
me agli organi dello Stato e 
ai rappiesentanti degli I-Viti 
locali, una vasta a/ione di 
soccorso a favore delle popò 
lazioni colpite. La prima fa
se dell'intervento, conclusosi 
in pochi giorni — al di là 
di alt'iini inconvenienti inizia
li — con un giudizio larga
mente positivo delle istituzio
ni e delle forze politiche, ha 
comiwrtato la messa in opera 
di 1.163 tende per B.003 posti 
letto e di 27H roulotte. 

K' iniziata altresì l'istalla
zione di 20 prefabbricati, ac
quistati dalla Regione, nelle 
frazioni di S. Marco di Nor
cia e Civita di Cascia. Il Con
siglio regionale ha già espres
so il proprio apprezzamento 
per il modo e la tempestivi 
tà con cui. da tutte le parti. 
si è Tatto fronte all'emergen
za e alle molteplici esigenze 
delle famiglie colpite della 
Valnerina indicando anche — 
con mozione approvata nella 
seduta del 24 settembre al
cune —linee di fondo per lo 
svilupoo di iniziative succes
sive alle oliali si è fatto con
tinuo riferimento ». 

*. Da tale data — continua 
il documento — la Giunta 
regionale, por la propria nar 
te e in uno sforzo di coni "ino 
miglioramento del coordina
mento con i sindaci, il P ie 
Petto di Perugia e le Forze 
Armate, ha operato per acce
lerare al massimo gli inter 
venti della 2. fase — o'uella 
dell'apprestamento dei neces 
sari prefabbricati e dei rico 
veri per eli animali — e del
la 3.. cioè della ricostruzio
ne vera e nropria. Da un la 
to sono st^fe svilumvite i'v/in 
tive politiche — sii incentri 
co.1 i parlamentari umbri, il 
ministro dei lavori Pubblici 
e il nresidente del Co-i^i'Mio 
dei ministri — d ie hanno con 
mentito di defin*^. da parte 
del Governo, l'impeeno a 

presentare immediatamente 
un decreto legge — |>er il 
quale abbiamo chiesto uno 
stanziamento di 20 miliardi — 
e successivamente un disegno 
di legge, di più ampio respiro. 
sentita la Regione e gli F.nti 
locali: dall'altro è stata atti
vata una procedura semplifi
cata. ma con le caratteristi
che di una vera e propria ga
ra. per la scelta degli allog 
gi provvisori ». 

Giustinelli ieri ha riportato 
anche i dati sui sopralluoghi 
effettuati dai quali risulta che 
su 5.HHB abitazioni BRI sono 
state o dovranno essere de
molite, H31 hanno riportato 
un danno grave, 1479 un dan
no medio e 1412 un danno He 
ve. In tutto sono stati interes 
sate alla rilevazione 12.l!ii0 
persone e il danno fin qui 
accertato è di 115 miliardi e 
515 milioni di lire. 

Gli accertamenti proseguo
no. ma si hanno altri dati 

anche per le ojK're pubbliche 
di interesse degli Enti loca
li e per i beni culturali. Ol
tre 44 miliardi di lire è il 
danno già accertato per le 
opere pubbliche e circa 25 
miliardi di lire per i beni 
culturali. Alla lista vanno ag
giunti decine di miliardi di 
lire necessari per ripristina
re attività agricole, di picco
la industria, artigianali e turi
stiche. « Più che fornire ul
teriori situazioni provvisorie 
— ha continuato ieri Giusti
nelli a nome della Giunta — 
si punta ora ad elaborare il 
quadro definitivo, che certa
mente — sarà su|)eriore a 
200 miliardi di lire *. 

« Sull'altro fronte — prose
gue ancora la Giunta sono 
state acquisite alla scadenza 
di sabato, 70 offerte in bu
sta chiusa che sarà compito 
dell'apposita commissione no
minata dalla giunta Regiona
le esaminare. La Giunta ritie-

« Prodigo rosso » 
oggi a Umbria TV 

I programmi odierni di 
Umhria TV: 
Ore 13.40: Caoitan Fathom. 
Ore 14.10: UTV notizie 1. edi

zione. 
Ore 14.30: Dopodomenica te

lecronaca di Lazio-Perugia 
(replica). 

Ore 16: Telecronaca di Ter-
nana Genoa. 

Ore 18.35: Capitan Fathom. 
Ore 19: UTV notizie 2. edi

zione. 
Ore 19.30: Film 1. tempo. 
Ore 20.30: UTV notizie 3. edi

zione. 
Ore 21: Film 2. tempo. 
Ore 21.40: e Prodigio rosso • 

il pomodoro della Coop di 
Pistrino. 

Ore 2.15: Film. 
Al termine UTV notte. 
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Stato di agitazione alla « Terni » 

Bloccato dal C.d.F. 
il trasferimento 

di venti lavoratori 
La direzione: «Prima i trasferimenti, 
poi saremo disponibili al confronto» 

TERNI - Continua alla « T e r n i » lo stato di abitazione 
a causa della richiesta da parte della direzione di tra
sferire 20 lavoratoli dal reparto acciaieria a quello dei 
profilali. Anche ieri seno continuati gli scioperi. Senza 
badale alle reazioni negative che la richiesta aveva susci
tato. la direzione era intenzionata a spostare i lavoratori 
dalla acciaieria fin da ieri matt ina. 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica ha però bloccato 
l 'opera/icne. anche se al suo interno non sono mancate 
posizioni diversificate: la componente Fim-CisI ha pio-
posto !a sospensione degli scioperi per richiedere un in
contro con la direzione anche a trasferimenti effettuati. 
La maggioranza dell'esecutivo ha però respinto que.ua 
posizione. « Il problema centrale - sostiene Giancarlo 
Uattistelli. membro dell'esecutivo del Consiglio di fab 
brica — riguarda il metodo ccn il quale viene gestito lo 
stabilimeno ». 

Oggi a Roma è previsto un incontro nazionale con la 
direzione Finsider. che dovrà spiegare quali seno ie pio 
spetti ve dello stabilimento di viale Brin. « E' necessario 
che la direzione dia risposte precise — ha aggiunto Bat-
tistelli — e non potrà comunque farlo prima dell'incen
tro di Roma. Allo stesso tempo indebolire il repar to ac
ciaieria con il trasferimento dei 20 lavoratori significa 
indebolire la produzione delle seconde lavorazioni. l'Inox 
e il Lamierino magnetico. Su queste scelte i lavoratori 
debbono essere informati. Accettare i trasferimenti si*Mi-
ficheiebbe accettare lo stato di fa t to». 

C'è vn al tro aspetto della vicenda che altri delegali 
sottolineano ed è quello che riguarda lat tpg' i iamenio 
tenuto dalla direzione aziendale in questa vicenda. La 
direzione della Terni si è detta disponibile al confronto 
con i lavoratori dopo che fossero stati effettuati i tra
sferimenti. Un atteggiamento da più parti definito pro
vocatorio. che ha determinato l'impossibilità di prose
guire ogni confronto. Poiché ieri matt ina i trasferimenti 
non sono stati effettuati, la direzione aziendale ha fatto 
sapere di voier prendere provvedimenti disciplinari. Non 
è escluso che non intenda retribuire i lavoratori che 
dovevano essere trasferiti , rinunciando alle loro presta
zioni d'opera. 

Nei prossimi giorni, comunque, sarà indetta una riu
nione straordinaria del Consiglio di fabbrica che dovrà 
prendere una posizione definitiva riguardo alla vicenda. 
E' rer to che la richiesta della direzione di trasferire i 
lavoratori da! reparto acciaieria, per i tempi ed i morii 
in cui è s tata formulata, non poteva non suscitare 
polemiche da parte sindacale. Non bisogna infatti dimen
ticare che con l 'entrata in funzione, in quel reparto, del 
o i r n ' o forno era stato possibile aumentare l'organico e 
permettere l'avvio dei corsi di formazione professionale 
per i giovani della 235. 

Rimettere oggi in discussione quella scelta, scn/a 
che la direzione Pinsider si sia pronunciata sulle prospet
tive del'a « Terni ». ha assunto il sapore di una sena 
ipoteca sul futuro della società stessa. 

Angelo Ammenti 

I 

ne che tale commissione con
suntiva debba essere s'ubilo 
attivata 

A tale proposito propone 
clic a giudicare le offerte sia
no chiamati due suoi rappre
sentanti. due consiglieri regio
nali della minoranza designa
ti dai presidenti dei gruppi. 
tre sindaci designati da tutti 
i sindaci dei comuni della 
Valnerina bisognosi di pre
fabbricati. il presidente e un 
consigliere di minoranza del
la Comunità Montana della 
zona omogenea, il presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale di Perugia, o un suo de 
legato, il Prefetto di Perugia. 
o un suo delegato (q'uanto ai 
rappresentanti dei terremota
ti Giustinelli non ha nasco
sto le difficoltà che potrebbe
ro sorgere per la loro scelta 
n.d.r.) Il metodo che si in
tende seguire per la scelta dei 
prefabbricati richiama pur di
fronte all'assoluta necessità 
di far presto, una linea che la 
Giunta Regionale si è data ed 
intende proporre anche per Io 
avvenire: quella del massimo 
di nartecipazione e di unità 
nell'affrontare un problema di 
enorme difficoltà, con disagi 
anche pesanti destinati a du
rare nel temixi. e in una cer
ta misura, a condizionare la 
stessa volontà di ripresa delle 
popolazioni. Oggi nella Val 
nerìna non sono in gioco le 
sortì di onesta o ouella forza 
politica, ma le necessità di 
vita di migliaia di cittadini 
che fini ripetersi dei fonome
tri sismici Innno tratto non 
solo int",nM elioni, ma anche 
crescenti incertezze d' nro-
soetfiva. L'unità di tutto il 
Consil io regionale, la ricer
ca e l'attii-r/inne di una linea 
comune ('> ininegno nos<nno 
fari'iLT-e t'rnndemente l'ope
ra di rinnscita t>. 

La giunta ha intanto deci
so di affidare il coordinamen
to in Valnerina di tutte le 
sue competenze al Vice presi 
dente Ennio Tomassini e al
l'assessore Franco Giustinel
li. Quanto al comitato che sta 
lavorando in Valnerina dal 
2» settembre la Giunta ritie
ne che ne vada migliorato 
il funzionamento ed accentua
ta la capacità decisionale. Di 
pari passo che debba inoltre 
essere ulteriormente qualifi
cata la presenza delle diverse 
unità regionali nella Valneri
na. Urgente viene definita la 
necessità di assumere nuovo 
personale, attingendo alle gra
duatorie dei precedenti con
sorti e alla legge 285 sull'oc
cupazione giovanile, per l'e
sercizio di corr.|x?tenze come 
la sistemazione delle pratiche 
di contributo delle preceden
ti leggi sul terremoto, quan
to ai provvedimenti per la ri
costruzione. La Giunta oltre 
al decreto legge di 20 mi
liardi. ha richiesto una leg
ge di ricostruzione e rinasci
ta snella e di rapida attua
zione. II documento della 
Giunta continua con una se
rie di indicazioni specifiche 
(ad esempio si sta esami
nando la possibilità di am
mettere a future provvidenze 
i proprietari che inizino subi
to i lavori di ricostruzione de 
gli immobili) che vanno dal
la necessità di un programma 
di edilizia sovvenzionata, alle 
proposte per l'agricoltura 
(giovedì ci sarà al proposito 
un incontro tra l'assessore 
Mario Belardinelli. il presi
dente dellUESAU on. Lodovi
co Maschiella. i sindaci e i 
rappresentanti della comuni
tà Montana). Insomma il la
voro continua a ritmi serrati . 

Un uomo di 53 anni durante una rapina nell'ufficio postale di Ponte Felcino 

Vede i banditi, fugge e muore 
La vittima Aldo Manuali probabilmente è stato stroncato da un infarto - Feri
ta una donna dai colpi di mitra sparati da uno dei rapinatori in direzione di un 
agente che si stava avvicinando - Ritrovata la « mini » blu usata per il colpo 
(ìli otto milioni che tre 

banditi hanno rapinato ieri 
verso le 9.30 dall'ufficio pò 
stale di Ponte Felcino sono 
costati un morto. Aldo Ma
nuali di 53 anni, una donna 
ferita di striscio da una raf
fica di mitra. Fernanda Cice
roni. e qualche eloquente 
proiettile conficcato ad altez
za d'uomo per via Puccini. 

Aldo Manuali è morto 
mentre ancora i banditi erano 
nell'ufficio postale. Si trovava 
|R>r caso a passare li davanti 
quando li ha visti scindere 
armi in pugno da una mini 
blu. Ha tentato subito la fu 
ga e per circa 100 metri il 
suo cuore ha retto allo sfor
zo. Poi l'hanno visto barcol
lare e quindi stramazzare sul 
.selciato. Il primo referto 
medico parla di trauma cra
nico e bisognerà attendere 

l'autopsia per sapere se sia 
stato un infarto la vera causa 
del decesso. E' certo che i 
tre banditi non hanno spi 
ventato a morte solo l'anziano 
Manuali. 

Quando sono entrati nel 
l'ufficio postale c'era una 
lunga fila di persone, JO 
prattuto pensionati, in attesa 
davanti agli sportelli. «Sten
detevi a terra, questa è una 
rapina ». Le loro parole .sa
rebbero state solo queste. 
quanto basta comunque, se
condo i testimoni. |>er rileva
re un'inflessione perugina 
nella voce. Il resto è avvenu
to in pochi minuti: il tempo 
sufficiente perchè gli impie 
gali atterriti come i eliciti 
dell'ufficio postale rimanes
sero a terra mentre due ban
diti arraffavano il denaro 
dalla cassaforte che era già 

aperta. 
Davanti alla porta intan'o 

un bandito, passamontagna 
scuro calato sul volto nmra 
in mano, attendeva i compli
ci. Se il suo compito era ili 
proteggente la fuga lo h.t 
certo svolto con fredda de 
terminazione. 

E' bastato infatti che una 
guardia. Giovanni Bianchi, si 
dirigesse verso l'ufficio po
stale assieme ad un portalet
tere per fare fuoco, la raff-ca 
di mitra sparata dal bandi*o 
ha mancato fortunatamente il 
bersaglio prescelto. Ne na 
però fatto le spese una si
gnora. Fernanda Ciceroni. 
che stava entrando nella pi
tti distante macelleria. Un 
colpo l'ha ferita di striscio 
ad una coscia, ma soprattut
to l'ha scioccata la pau.-a 
accresciuta dal fatto che suo 

figlio era lì a pochi metri 
dentro l'auto parcheggiata. I 
colpi del bandito non baino 
per fortuna raggiunto l'amo 
né hanno colpito altri pas
santi. 

Un attimo dopo gli spari i 
tre sono poi fuggiti con una 
mini blu diretti verso l'È 7. 
L'auto è stata ritrovata quasi 
subito dagli agenti a circa 5 
chilometri da Ponte Felcino 
in località Monte Scosso. 

La mini — ci ha detto il 
colonnello Romano dei cara
binieri — era stata rubata 
l'altra notte a Perugia. I 
banditi oltre alla mini targa
ta PG 174125 ne hanno rubata 
però anche un'altra, questa 
volta avana e con tarfa PG 
20MM0. Le ricerche di questa 
seconda auto sono cominciate 
poco dopo la rapina e ieri se
ra notizie non confermate 

annunciavano il suo ritrova
mento. Gli unici indizi sono 
un passamontagna ritrovato 
nell'auto dei banditi e l'in
flessione dialettale rilevata 
dai testimoni che farebbe 
pensare a gente umbra. 
Quanto ai loro connotati 
quello con il mitra dimostra 
va circa una trentina di 
anni, gli altri due sarebbero 
più giovani. 

Aldo Manuali, la vittima 
casuale della rapina, lascia la 
moglie e tre figli: Gabriele di 
22 anni. Massimo di 18 e 
Gianni di 15. Ironia del de
stino Aldo Manuali proprio 
ieri stava godendosi un ne 
riodo di ferie. Alle 0.30 nor
malmente avrebbe dovuto in
fatti trovarsi negli uffici del-
l'ACI. 

g.r. 

La manifestazione dei perseguitati 

Non è stata solo 
una celebrazione 

Domenica in piazza della Repubbli
ca per ricordare le donne incarcerate 
a Santa Scolastica durante il fascismo 

Attacchi all'occupazione e agli accordi a Perugia 

16 licenziamenti alla Duina 
La IBP invece «minaccia» 

Nella più grande azienda della provincia assunti 230 sta
gionali - Pesanti intimidazioni in tre comunicati padronali 

^>*'t% 

Erano circa mille fra uomini e donne domenica mat t ina 
a piazza della Repubblica. Venuti da tu t ta Italia per ricor
dare le d o m e perseguitate sotto il regime fascista e Incar
cerate al Santa Scolastica di Perugia. Uno degli istituti di 
pena più terribili e temibili, reso famoso dalle descrizioni 
di Camilla Ravera che vi fu detenuta per cinque anni . 

Alla manifestazione erano presentì un po' tu t t e le segre
gate ancora viventi: le delegazioni più numerose, quella emi
liana e. ovviamente, quella umbra. 

Hanno parlato Mirella Aloisio, il presidente della Provincia 
Umberto Pagliacci, il sindaco di Perugia Steiio Za garelli e 
Ambrogio Denini. Accanto ai tcni di commemorazione, nei 
discorsi di tu t t i sono apparsi anche messaggi alle giovani 
generazioni perché ncn vadano perduti i valori cnys allora 
portavano avant i le donne resistenti . 

L'iniziativa era s ta ta promossa dalla Provincia di Perugia 
e dall'Associazicne perseguitati politici antifascisti . La mani
festazione sì colloca nel folto calendario di at t ività legate 
allo studio e insieme alla celebrazione di quegli anni che 
vanno dall 'antifascismo al periodo resistenziale, sino alla 
liberazione e all'elaborazione della Costituzione. 

Le istituzioni in Umbria sono sin dal '75 impegnate su 
questo t e r r ' o o e oltre a numerose manifestazioni di piaz/H 
hanno prodotto n comunque patrocinato ricerche su quel 
periodo. 

Scioperi nelle aziende del gruppo 

I lavoratori chiedono 
un confronto, la risposta 
della Montedison è solo 

la cassa integrazione 
Il caso della Merak - Il calo dell'occupazio
ne - Verso forme di lotta sempre più aspra 

La squadra è uscita più che bene dal duro « tour de force » settimanale 

Un Perugia rispettoso delle tradizioni 
Mentre i « grifoni », giunti al trentacinquesimo risultato utile, insidiano sempre di più il record di imbattibilità della Fiorentina 

PERUGIA — Ambedue le tra
dizioni dell'incontro Lazio-Pe 
rugia si sono ripetute. I>e ab 
biamo ricordate nella nastra 
presentazione della parti ta do 
menica matt ina e puntual
mente s: sono avverate. Il pa 
reggio che si è registrato al
l'Olimpico ha ribadito ancora 
una voita l'imbattibilità casa
linga della Lizio nei confron 
ti del Perugia e il dato di fat
to che Rossi contro i bianco 
celesti va sempre in goal. an
che se in questa occision? ci 
è arrivato con un calcio di 
riso: e. 

Per 1 grifoni di Ilario Ca-
st a liner è arrivato cosi il tren 
tacinquesimo risultato utile 
consecutivo nei campionati di 
sere A e a questo punto vale 
la pena ricordare le tappe: 
l'ultima parti ta del campiona 
to 77-78, le 30 del'.a .->corsa 
stagione e le 4 dell 'attuale. 
E' una perfoi mance deina di 
moltissimo rispetto e che ve
de la squadra umbra all'inse 
gu mento del prestigioso re
co ' de i - ' I'O dalla Fiorenti 
n.i .MII m p u t ì . e utili. 

• I 

Batte."à o einwelierà anche 
questo record il Perugia di 

Ca.->ta:mer? Visti i confronti di 
Coppa Uefa e le prime quat
tro giornate di campionato. 
tut to lascia presupporre che 
anche questo traguardo sarà 
tagliato dai giocatori perugi
ni con immenso gaudio di 
quanti seguono con passione 
le sorti della squadra del ca
poluogo umbro. Quelli che pri
ma venivano definiti. alla vi
gilia, solo e sempre miraggi, 
per il trio D'Attoma Casta-
gncr-Ramaccioni si sono sem
pre trasformati in autentici 
obiettivi raggiunti e toccati 
con mano e questo non lo si 
scopre ora, ma oramai sono 
ben cinque anni che il palato 
degli sportivi umbri è delizia
to da « manicaretti » inviola
ti, a ragione, dalle blasonate 
del calcio nazionale, 

Se tut to ciò è s ta to possibile 
e realizzabile lo .si deve a 
molti fattori che di volta In 
volta vale la pena ricordare. 
da to che sono stati sempre i 
prc.-ippo-ti dei successi rieeli 
uomini di capitan FrOMo. Pri

mo fra tutt i un ambiente se
reno e tranquillo di sana pro
vincia. con il quale gli atleti 
trovano una salutare integra
zione e da cui traggono la 
spinta per rendere al massi
mo. sia dal punto di vista tec
nico che dà quello atletico: 
u n i équipe tecnica delle mi
gliori: Castagner aocet; una 
dirigenza t ra le più prepara
te dal punto di vista mana
geriale anche se in qualche oc
casione locale la politica del 
« dollaro ad ogni costo » ha 
lasciato un po' a desiderare 

e per ultimo il meraviglioso 
pubblico (si pensi che dagli 
ultimi dat i riscontrati ben 16 
perugini su cento vanno allo 
stadio, e naturalmente il dato 
e riferito a tu t t a la popolazio
ne. compresi neonati e an
ziani). 
Tornando pll 'incontro con la 

Lazio, terzo di una fatica nel
l'arco di ot to giorni (vittoria 
con l'Udinese, pareggio a Za
gabria e conseguente passag
gio al secondo turno di cop
pa). si p ; n -"nz'altro aff ' r 
maie che il P«ru^ia ne l'è 

cavata più che tiene. La fati
ca del mercoledì di coppa la 
si è avvertita più che altro 
nella ripresa, ma c'è da te
ner conto che il Perugia era 
passato in vantaggio nel pri
mo tempo ed era logico at
tendersi nella ripresa la rea
zione laziale culminata nella 
rete del pareggio di Giordano. 

Ora un'al t ra serie di part i te 
più che impegnative at tende 
il Perugia. Domenica prossi
ma affronterà al e Curi » quel 
Milan reduce si dall'amarez
za dell'esclusione al pri
mo turno della Coppa dei 
Campioni, ma rigenerato dal
la vittoria sulla Juventus in 
campionato. Set te giorni dopo 
si recherà per la sesta di 
campionato al « San Paolo » 
dove affronterà il Napoli di 
Vinicio e tre giorni dopo l'in
contro di coppa in terra greca 
a Salonicco. 

Tre banchi di prova proban
ti che daranno l'esatta misu
ra del valore della squadra 
umbra. 

Guglielmo Mazzetti 

Gli studenti ternani 
non vogliono Torà di 60' 
TERNI — Ancora in fermento gli studenti degli istituti 
superiori te rnani . Sabato scorso hanno disertato le lezio
ni gli s tudent i dell 'Istituto per geometri e di ragioneria. 
ieri mat t ina quelli dell 'Istituto tecnico industriale s tatale. 
La causa dell'agitazione va ricercata nella decisione presa 
dal ministero di fissare in 60 minuti la du ia ta delle ore 
di lezione. 

Se ciò avvenisse — dicono gli studenti — aumenterebbe
ro notevolmente i disagi. Chi fa sei ore consecutive di le 
zione, infatti , invece di uscire alle 13,20; con le nuove di
sposizioni uscirebbe alle 14,30. Ancora più preoccupante sa
rebbe la situazione — dicono sempre gli s tudenti — di co
loro che. dovendo seguire 8 ore di lezione, uscirebbero alle 
17,30. I problemi sussistono in primo luogo per gli studenti 
pendolari, che si troverebbero co.i in grave difficoltà a cau
sa della mancanza di un buon coordinamento tra gli orari 
di lezione e quelli dei mezzi di trasporto pubblico. 

D'altro canto — ha affermato la proweditr ice agli studi 
di Terni prof. Vittoria Puija — le ore sono di 60 minuti 
per legge e tali dovranno essere nelle 6cuole, a meno che 
non vi s iano motivi particolari che determinino l'accorcia
mento delle lezioni. Sta di fatto che il provvedimento, se 
verrà applicato, genererà malcontento e agitazione fra stu
denti e ' insegnanti. 

' TERNI — Si acuisce la lotta 
! all ' interno delle industrie 
, Montedison per la difesa del

l'occupazione. Iieri mat t ina so
no s ta te effettuate due ore di 
sciopero per ogni turno di 
lavoro, per venerdì sono pre
viste al t re due ore di sciope
ro. Lo scopo è quello di in
calzare la Montedison perchè 
accetti la richiesta di un in
contro nel corso del quale 
discutere sia della richiesta 
di cassa integrazione alla 
MERAK che dei livelli occu 
pazionali delle a l t re aziende. 
Come è noto, organizzazioni 
sindacali e Regione da tempo 
hanno sollecitato l 'ncontro 
coni massimi responsabili 
della Montedison, ma fino ad 
oggi la richiesta non ha avu
to risposta. 

Una nota fortemente critica 
nei confronti della Montedi
son è s ta ta diffusa anche dal 
gruppo aziendale repubblica
no che ha annuncia to l'inten
zione dì premuovere una 
conferenza della chimica. 

Se gli scioperi programma
ti per la set t ima ia non otter
ranno alcuna risposta, le or
ganizzazioni sindacali sono 
Intenzionr.te ad inasprire ul
teriormente la vertenza. Si 
andrà cioè ad una fermata 
degli impianti chimici, men
tre negli ambienti sindacali 
si fa sèmpre più insistente la 
voce di uno sciopero provin
ciale dei chimici a sostegno 
dell'agitazione promossa dai 
lavoratori delle industrie 
Montedison 

Nel corso di una recente 
conferenza stampa la FULC 
ha denunciato un processo in 

a t to di riduzione degli orga
nici nelle industrie Montedi
son. In t re anni sono dimi
nuiti 156 posti di lavoro. La 
minacciata cassa integrazione 
alla MERAK ha acuito il 
problema. Da par te sindacale 
sono s ta te epresse precise 
accuse di cattiva gestione. 
dell'azienda, che ha portato 
ad un deficit annuo della 
MERAK pari a sei miliardi e 
mezzo, pur potendo vantare 
un prodotto valido. 

Ieri mat t ina si è discusso 
del futuro di un 'a l t ra az iendi 
Montefibre. la LINOLEUM. 
nel corso di un incontro fra 
FULC provinciale. Consiglio 
di fabbrica, e i rappresentan
ti dell 'attuale proprietà e del
la società che ha acquisito la 
maggioranza del pacchetto a-
zionario, la società EVE
REST. 

La nuova società ha chiesto 
ai lavoratori di collaborare al 
rilancio dell'azienda attraver
so un aumento della produ
zione e una diminuzione dei 
costi di lavoro. Le organizza
zioni sindacali hanno contro
bat tu to di non essere dispo
ste ad aprire una simile trat
tativa se prima non viene 
presentato un piano di ri
strutturazione, che indichi 
quali ammodernamenti si in
tendono apportare. 

E* s ta ta costituita una 
commisisone tecnica, che ana
lizzerà i vari problemi dell'a
zienda, mentre per la metà 
di novembre è s ta to fissato 
un al tro Incontro tra le parti . 
Questa matt ina i lavoratori 
discuteranno della questione 
nel corso di assemblee. 

Sedici licenziamenti alla 
Duina di Ponte S. Giovanni. 
La fabbrica di profilati me
tallici ha preso la decisione 
circa t re giorni fa. Cosi l'a
zienda ha inteso risolvere la 
lunga crisi, che ha visto le 

organizzazioni sindacali 
sempre impegnate a proporre 
possibilità di sviluppo per lo 
stabilimento, al contrario del
la proprietà, che sin dall'ini
zio ha sempre minacciato la 
riduzione dell'occupazione. 
CGIL. CISL e UIL condanna
no la scelta fatta dall'im
prenditore e in un loro vo
lantino la giudicano « un ul
teriore colpo alla già difficile 
economia della zona e della 
provincia ». Viene richiesto 
poi su questa vertenza 
« l'impegno di tu t te le forze 
politiche, sociali ed economi
che aftinché trovi giusta so
luzione l'aspettativa di tant i 
lavoratori in gravi difficoltà 
per la perdita del posto di 
lavoro ». 

F ra t t an to nella più grande 
azienda della provincia di 
Perugia è riparti ta in grande 
stile la vertenza. Alla IBP la 
polenvca è iniziata sull'as
sunzione di 230 stagionali, ma 
in poco tempo si è andat i 
ben oltre. A giudicare dai t re 
comunicati emessi dalla dire
zione del gruppo ieri mat t ina 
c'è s ta to un vero e proprio 
scavalcamento della stessa 
dialettica fra proprietà e sin
dacato. La multinazionale a-
l imentare ha infatti emesso 
tre comunicati dove sono 
contenute pesanti minacce 
nei confronti dei lavoratori 
in lotta. « Se continuerà Io 
sciopero — si legge nel co
municato — la IBP non si 
presenterà al tavolo delle 
t ra t ta t ive ». Due successive 
prese di posizione ricordano 
poi che gli scioperi intralcia
no la produzione e che i 
permessi sindacali sono ter
minat i . 

Insomma si assiste ad un 
contrat tacco in grande stile 
da par te dell'azienda alimen
tare. II Consiglio di fabbrica 
non sembra per questo affat 
to intimorito e il compagno 
Seraio Grassi, suo coordina
tore, dichiara in tut ta sereni
tà che gli operai non si fa
ranno condizionare da questa 
aggressività della IBP. 

Il problema vero però non 
sono solo gli stacionali. ma 
piuttosto il continuo disat
tendere da par te della multi
nazionale agli impegni presi. 
Ormai da mesi, forse anzi da 
anni , vengono firmati accordi 
t ranquil lamente inapplicati. 
Gli investimenti di medio e 
lungo periodo non sr>no stat i 
fatti, alla IBP continua a re 
gistrarsi un calo della occu 
pazione. anche <e non ci so 
no stati licenziamenti, quanto 
poi a ristrutturazione e ri
conversione non sembra 
proprio che si abbia inten 
zione di muoversi in questa 
direzione. 

Gli stagionali sono la spia 
di uno scontento ancora non 
del tu t to emerso. Basti ri 
cordare la vicenda degli im
piegati, che in base all'accor
do" del febbraio 78 avranno 
l'orario ridotto a 35 ore sino 
alla fine di dicembre di 
quest 'anno. E poi che cosa 
accadrà? I sindacati su que
sto sono s tat i chiar i ' il primo 
di gennaio l'orario dovrà 
tornare per tutt i alle 40 ore. 

La vertenza per mille mo
tivi non appare perciò sem 
plice: c'è da discutere un pò* 
di tut to, dagli investimenti 
all 'assetto produttivo, dagli 
stagionali, all 'orario di lavo
ro. Il tu t to in un clima non 
del tu t to disteso, ma anzi re 
so più conflittuale dal recen
tissimo comunicato della IBP 
che si dichiara, se non cesse
ranno gli scioperi, indisponi-
bile a t ra t ta re . Uno s t rano 
comportamento da parte di 
una azienda che non ha certo 
le carte del tu t to in regola, 

» 
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